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pegna le spese relative al piano di ammortamento (quota capitale e quota interessi) con imputazione a ciascuno degli 
esercizi considerati nel piano di ammortamento, a decorrere dall’esercizio successivo Al termine dell’esercizio in cui 
sono state incassate le entrate derivanti dal finanziamento, è necessario valutare la competenza economica per la quota 
di interessi passivi già maturata. Considerato che la quota di interessi passivi relativa al periodo luglio-dicembre è un 
costo di competenza economica dell’esercizio appena chiuso, nell’ambito delle scritture di assestamento si registrano 
ratei passivi per euro 302.466. 

  

3.1.1.04.02.001 2.5.1.03.01.01.001 Interessi passivi su mutui e altri 
finanziamenti a medio lungo 
termine ad altri soggetti 

a Ratei di debito su altri costi  302.466

   All’apertura delle scritture del nuovo anno si procede immediatamente alla chiusura dei ratei passivi in modo 
che, al momento della manifestazione finanziaria dell’operazione, il saldo del conto «Interessi passivi su mutui e altri 
finanziamenti a medio lungo termine ad altri soggetti» individui l’ammontare di competenza economica dell’esercizio. 

  5) Gli ammortamenti dell’esercizio applicando i coefficienti previsti dall’Allegato n. 4/3, decreto legislativo 
n. 118/2011 ai cespiti iscritti nel registro beni ammortizzabili:  

  

2.2.2.02.01.002 1.2.1.03.07.01.001 Ammortamento Software 
acquistato da terzi 

a Acquisto software  100.000

2.2.1.01.01.001 2.2.3.01.01.01.001 Ammortamento Mezzi di 
trasporto stradali 

a Fondo ammortamento mezzi di 
trasporto stradale 

 350.000

   Considerato che l’acquisto delle autovetture è stato interamente finanziato da un contributo dello Stato (registrato 
tra i risconti passivi), si provvede alla riduzione del risconto passivo per un importo pari a quello dell’ammortamento. 

  

2.5.3.01.01.01.001 1.3.3.01.01.001 Contributi agli investimenti da 
Ministeri 

a Quota annuale contributi agli 
investimenti da ministeri 

 350.000

   6) Le fatture da ricevere, che corrispondono alle spese dichiarate liquidabili in occasione del riaccertamento 
ordinario dei residui. 

 Esempio 6.1 nell’esercizio appena concluso, l’ente ha ricevuto merci per le quali è stato assunto l’impegno di 
1.220.000. Alla data del 31 dicembre, non è ancora stata trasmessa la fattura. Nel corso del riaccertamento ordinario 
dei residui, l’impegno è dichiarato liquidabile. 

  

2.1.1.01.02.001 2.4.8.01.01.01.001 Carta, cancelleria e stampati a Fatture da ricevere 1.220.000

   Nell’esercizio successivo, a seguito del ricevimento della fattura, si procede alla liquidazione della spesa di-
chiarata liquidabile nell’esercizio precedente ed alla seguente registrazione in contabilità economico patrimoniale 

  

2.4.8.01.01.01.001 2.4.2.01.01.01.001 Fatture da ricevere a Debiti verso fornitori 1.220.000

   Esempio 6.2 nell’esercizio appena concluso, l’ente ha usufruito di un servizio rilevante ai fini IVA (aliquota 
22%) per euro 122.000. Alla data del 31 dicembre, la relativa spesa è stata impegnata ma non liquidata, in quanto la 
fattura non è pervenuta entro il termine dell’esercizio. Nel corso del riaccertamento ordinario dei residui, l’impegno è 
dichiarato liquidabile per l’intero importo. In contabilità economico patrimoniale è rilevato il costo per l’acquisto di 
materie prime e beni di consumo al netto dell’IVA a credito.  


